
Cultura 
SARANNO FAMOSI Accetta «discussioni e 
smentite» Giordano Bruno Guem, ma non ha 
dubbi, e dice: i trentenni «potenzialmente 
adatti a salire in modo innovativo sul palcosce­
nico della politica si contano sulle dita della 
mano, anche monca di qualche dito». Monca ' 
di due dita. Perchè gli «astri nascenti», come li 
definisce Guerri nella sua Hit Parade sul Gior­
nale del 9, si riducono a tre: Paolo Del Debbio, 
Italo Bocchino, Pietrangelo Buttafuoco. E chi 
saranno mai i tre «astrWVediamo. Del Debbio, 
coordinatore berlusconiano, è definito dal 
Guerri «filosofo» (s ic) , una delle «menti di For­
za Italia». Quanto a Bocchino, non è quello 
della grappa. E il «direttore di Centrodestra, at­
tivissimo politico di An» (e portavoce di Tata-
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.rella). Pietrangelo Buttafuoco infine, è lo 
«scoppiettante libertario di destra», noto ai let­
tori del Giornale (e corsivista del Secolo). 
Guerri, biografo esemplare, ci informa poi che 

. la «musa» di Buttafuoco «è la politica». Sebbene 
lui, «per ora», sembri «più attratto dalla scrittura 
e dal giornalismo». Soffietto x 3 amici, sprez­
zante del ridicolo? Macché! Vola alto Giorda­
no. Infatti, annuncia profetico, dietro i tre scal­
pitano «numerosi giovani pronti a fare», nella 
sconfitta «epocale e generazionale» che atten-
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de la sinistra E i «magnifici tre» son «solo le 
punte di altrettanti iceberg». Iceberg doc, ice- \ 
berg del Polo. Naturalmente. - -•;-.•'• 
BON TON E BON-BON. «L'ambasciatore è una • 
persona molto raffinata, alle sue feste offre so- v. 
io Ferrerò Roche». Galeotto ci ritornava in . '• 
mente il vecchio «spot». Dinanzi al sussiego ::; 
con cui Sergio Romano, un vero ambasciatore,.., ' 
distillava questo singolare giudizio sul Corriere ,• 
del 5 Ottobre: «Gentile tollerante? Non mi sem- ; 
bra un aggettivo appropriato. Certo non cessò ?, 
mai di considerarsi un liberale». Dunque, il filo- •'• 
sofo, che impose il giuramento di fedeltà al re- ; 
girne, era un erede ai Cavour. E inoltre, per Ro­
mano, quel giuramento, «che oggi troviamo ri­

pugnante, era un modo di dare identità alla 
cultura nazionale». Dolenti, signor ambascia- ' 
tore, ma il suo aplomb elusivo è fuor di luogo. '•, 
Come pure l'«understatement» storicista. Gen- • 
tile fu un nazional-fascista. Fermamente con- -
vinto che il liberalismo fosse ormai un'antica- • 
glia superata. Era magnanimo, duttile, ma in 
politica non faceva sconti. Non era sempre * 
garbato come Lei. Basta risalire alla sua «com- , 
prensione» per il delitto Matteotti. Oppure agli ~ 
appelli per la Rsi, contro i «traditori». E per gli 
avversari 'solitici non erano bon-bon. -"v v , -
LETTERINA A MONTANELLI. Caro Montanel­
li, è vero, quando eravamo ragazzi non la ama­
vamo. Anzi, la detestavamo. Poi, col tempo, si 
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diventa tutti più saggi, più maturi. Lei pure, lo 
ammetta, è cambiato un pochino. Specie da 
quando ha assaggiato l'arroganza di certa de­
stra cialtrona. E allora, ci uniamo al CO-Ù: ono­
re alla fierezza del galantuomo! Però, quando 
rievoca, nella sua «Stanza» sul Corr/ere del 7, la ,' 
sua lunga, «ostinata battaglia contro una sini- ' 
stra dominata dal Pei, a sua volta dominata dal ; 
grande fratello sovietico», beh, allora ci si chie- • 
de: la pensa ancora del tutto cosi il vecchio • 
«nemico»? Anche se ormai non c 'è storico serio '• 
che avalli idee cosi sommarie? Via, Montanelli, : 
un altro passettino! Un piccolo sforzo di equa­
nimità! Lasciamole per sempre a Feltri certe «fi­
nezze» Riveriamo 
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IL FATTO. Oggi al via la fiera di Francoforte fra polemiche e mondanità. Trecento gli italiani 

POLEMICHE 

Proteste 
per il premio 
anti-Rushdie 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• i FRANCOFORTE. Corridoi per­
corsi da minigru, intasati da scato­
loni, pavimenti scivolosi per il poli­
stirolo, rumori di martelli pneuma­
tici e persino il bagliore sinistro del­
la fiamma ossidrica. In attesa di tra- ,' 
sformarsi in quello specchio di lin­
da efficienza di oggi, la Buchmesse . 
solo ieri era un grande cantiere do­
ve ancora si potevano trovare le 
facce dell'editoria (da oggi rego­
larmente in tailleur o giacca) scra-
vaKate e in ciabatte affannarsi nel ' 
montaggio degli scaffali. In questa 
atmosfera "après le dcluge" si svol­
gono ogni anno le conferenze 
stampa di presentazione della fie­
ra, puntuali nella hall dell'Hotel ' 
Marriot. grattacielo specchiato si­
mile a un accendino bic inserito 
nello spaziale complesso Buch­
messe. Unica vanante, dopo cin­
que anni di pioggia, un sole e un • 
caldo estivo, colpa per qualche ] 
giornalista già stressato al pnmo .' 
giorno del "buco dell'ozono che ci . 
ucciderà tutti". Un buco che arriva . 
sino al .padiglione austriaco, in 
realtà una sauna svedese, dove è 
stata allestita la mostra sugli oggetti 
della scrittura, inaugurato icn po­
meriggio dopo il discorso di Robert 
Menasse, saggista di qualità e scrit­
tore di affermati best seller in pa­
tria. E ovviamente sconosciuto in 
un'italia colonizzata dalla faccia 
emaciata di Peter Handke che ha 
rifiutato di venire a Francoforte do­
po essere stato scelto "in primis" 
dagli organizzatori. Paradossale il 
discorso di Menasse: la storia è una 
cattiva maestra. Dobbiamo vivere 
nel presente, non possiamo ricava­
re da quello che è stato nessun otti­
mismo. ;•'•'•.•. f.-• »;..'xi:.*,'.•.- ••:•••• 

Parole "politicaily correct", ' in 
perfetto stile Buchmesse che non 
hanno stemperato comunque le 

• polemiche che sono seguite all'as­
segnazione del Premio della Pace 
a Annemarie Schimmel, studiosa 
dell'Islam e grande mediatrice tra 
la cultura araba e l'Occidente, in 
particolare negli Stati Uniti e in 
Germania. Qualcuno ha ricordato 
agli organizzatori della Buchmesse 
come la Schimmel non abbia pre­
so a suo tempo le difese di Salman 
Rushdie condannato a morte dagli 
integralisti islamici. E una lettera a 
cui sono seguite 500 firme di prote­
sta, tra librai, editori, addetti ai la­
vori, è arrivata sul tavolo del Presi­
dente dell'Associazione degli edi­
tori e dei librai tedeschi, Gerhard 
Kurtze... '$<*v,,- .-'•••x.i:;.i-.r

;..i.-.--: '• -••••-. 

Kurtze che se l'è cavata benissi­
m o nel suo discorso soprattutto 
puntando sul tema che da sempre 
appassiona i tedeschi: quello di 
una grande Europa del libro dove 
alla Germania sia riservato il posto 
d'onore. La ricetta, in teoria, è sem­
plice. Il primo problema è quello 
della globalizzazione del mercato 
intemazionale dei diritti che ades­
so cominceranno a essere pagati 
anche dai paesi dell'est, (Cina 
esclusa). Il secondo, importantissi­
mo, è quello de! prezzo fisso dei li­
bri che riguarda principalmente 
proprio la Germania che ha già fat­
to accordi con Austria e Svizzera 
per arrivare a un prezzo fisso inter­
nazionale quando entrerà in vigo­
re, tra il 1990 e il 2000, la moneta 
comune europea. La paura degli 
editori tedeschi, è quella di una li­
beralizzazione del mercato: che 
non accada come in Inghilterra 
perchè dove a pochi mesi dall'u­
scita di un best seller, il prezzo è di­
verso in 7 librerie su IO. Se c'è un 
buco dell'ozono anche nel merca­
to dei libn, certamente è questo. 

A.F. - .* -

libri, crisi e cocktails 
Il rientro di Einaudi, molta narrativa con Feltrinelli e 
Mondadori, la saggistica, con meno titoli, portata da. 
Donzelli e Laterza, il virtuale con De Agostini. Gli ita­
liani alla buchmesse fra «eventi», mondanità; affari, ' 
stress e mancanza di orientamento; ^ \ 
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• FRANCOFORTE. Lo puoi ripete­
re in cinquanta lingue: alla Buch­
messe, il buch, il libro, è invisibile. 
Niente. Ci sarà sempre qualcuno 
che ti dice: chissà guanti bei ro­
manzi quest'anno alla fiera di Fran­
coforte.... Altra questione: di che l i - , 
bri si parlo quest 'anno a Francofor­
te? Ma chi parla davvero di libri se 
qui i libri sono schede, hanno la 
consistenza di quelli che troviamo 
negli scaffali dei mobili in esposi­
zione? (chi ha mai visto qualcuno 
sfogliame uno?) - . 

Alla Buchmesse che si apre oggi 
in pompa magna nel modemissi- '; 
mo cubo di vetro e cemento della ;; 
Galleria sbarca anche il manipolo 
di trecento editori italiani, che oc­
cupano un pugnetto di metri qua­
drati rispetto agli ettari di inglesi e 
americani (per non parlar dei te- . 
deschi ai quali stiamo come un • 
pattino a una portaerei...). Il ritor­
nello recita che Francoforte non , 
serve a niente che gli affari, i con­
tatti, si hanno prima e dopo e du­
rante tutto l'anno per fax. Gli italia­
ni però ci vanno lo stesso. Sempre 
di più in numero (venti quest'an­
no) e novità, con sempre meno 
autori. Le presentazioni più impor-
tanti ormai da qualche anno sono ; 
infatti esclusivamente • uirtual-me-
dia-informatic nel '94 con l'enci-
clomedya di Eco, oggi con «Gedea» 
di De Agostini, la prima enciclope- : 
dia elettronica italiana che e anche 
la più grande del mondo: tutto il sa­
pere in 12 centimetri, come dice lo 
spo t Non c'è da stupirsi dunque se 
gli autori sono soprattutto perso­
naggi-evento. Quest'anno, oltre a 
Irene Rvetti che sarà presente sta­
mani negli stand italiani per la pre­
sentazione dell'Enciclopedia euro­

pea, è la volta di Oliviero Toscani 
con il progetto Benetton-Giunti / 
colori della pace: la pace si può in- . 
segnare. (E poi gli eventi belli e '; 
buoni, dall'impegnato al monda-

" no, ovvero dall'arrivo del premio 
Nobel Wole Soyinka, alla cena al : 

Frankfurter hof con Alberto Ron- ' 
chey, presidente della Rizzoli, sino 
al concerto rock dove suonerà Ken [ 
Follet assieme a Carlo Feltrinelli, ~ 
che festeggia cosi i quarantanni • 
della casa editrice). :::-, • ; • - ; *i ».r

; 

.-'. Il lato editoriale : per scambi, ; 

[ contatti per coedizioni e traduzio-
'' ni, resta. Quest'edizione è quella 

che vede, dopo un autoesilio di tre 
' anni, il ritomo di Einaudi, che ha 
'; «strappato» a Feltrinelli uno dei casi 

letterari dell'anno, l'ultimo discus­
so romanzo di Gunther Grass, che 

: dovrebbe uscire in Italia non prima 
dell'inizio del '97. Francoforte non 
è più dispendiosa secondo il nuo­
vo Struzzo-pensiero che farà felice 
un editore come Wagenbach che ••! 
lamentava la mancanza del suo '•• 
amico Giulio Einaudi da troppo • 
tempo. La casa editrice torinese, ;. 
oltre a riproporre agli stranieri il ca- ; 
talogo storico, punta a lanciare Er- . 
manno Rea (Mistero napoletane!), •• 

: Silvana Grasso {Ninnananna del 
• lupo), Marco Lodoli (Canie lupi). < 

Per il resto, Staccando l'ombra da • 
terra di Daniele Del Giudice è stato , 

: già comprato da Seuil (Francia). : 

Harvill (Gran Bretagna), Anagra- ; 
ma - (Spagna), Hanzer (Germa-

' n i a ) , . Rosinante . (Danimarca): -, 
mentre saranno tradotti Storie della } 
città di Dio, inediti raccontile ero- : 
nache romane scritte prima dei Ra- '. 
gozzi di vita da Pasolini cosi come 
Corto Maltese d\ Hugo Pratt 

Tra agli italiani più amati dagli 

La presidente della Camera Irene Plvettl 

stramen, oltre ad alcune conferme, 
sopra tutti Tabucchi, esportato in 
16 paesi il suo ultimo romanzo, in .;: 

pole position, c'è Alberto Bevilac- ' ; 
qua di cui Mondadori sta trattando 
i diritti del libro che uscirà tra qual- • 
che giorno: Lettera alla madre sulla • 
felicità, (niente sorprese visto che > 
L'eros è stato pubblicato addirittu- ; 
ra dalla raffinata casa editrice spa- •„ 
gnolaTusquets). ;• -•••;• •,.••*•?.••••.-.••••v 

Mondadori, porta a Francoforte \ 
gli esordienti Alessandro Barbero e 
la coppia Federica Fomari- Diana '•• 
Borea, e il romanzo di Roberto Co- • 
troneo Presto con fuoco, ispirato al- '• 
la storia di un grande pianista (Ar- ^ 
turo Benedetti Michelangeli?), che v 
si mormora possa diventare anche • 
un film: regista James Ivory. Narra- ' 
tiva e basta? Ma davvero gli stranie- ; 
n della nostra saggistica non ne vo­
gliono sapere? Si vedrà, con Don­

zelli che scommette sul nuo«o li­
bro di Norberto Bobbio Democra­
zia e Costituzione in uscita all'ini­
zio del '96, mentre per i tempi che 
corrono, ha ottime chances di tra­
duzioni planetarie il libro di Pino 
Arlacchi sul processo Andreotti, fi­
nito sulle prime pagine dei giornali • 
di tutto il mondo. Laterza porta in , 
fiera L'uomo romantico a cura di 
Francois Furet, che raccoglie i prò- • 
fili del borghese, del lavoratore, ?. 
della donna, del maestro di scuola, : 

del medico, del prete, dell'intellet­
tuale e del rivoluzionario nell'Otto- Ì 
cento europeo; la Storia dell'infan­
zia di Egle Becchi e Dominique Ju­
lia; la Storia della lettura, il libro po­
stumo di Paul rCFeyerabend, Ambi­
guità e armonia, la Storia del pen­
siero medico occidentale di Mirko ', 
Grmek. < "• 

Più narrativa, comunque, al soli-

Stand e editori 
I numeri 
della buchmesse 
La tradizione vuole cosi: la nuova 
Fiera di Francoforte è sempre più 
faraonica de!!s precedente. Ed 
ecco le cifre a dimostrarlo: 6497 
stand IndMduall, 67 stand 
coliettM che rappresentano a loro 
volta altre 2392 case editrici, In 
tutto 8889 editori provenienti da 
97 paesi. L'aumento rispetto al '94 
è del 2,5% per un totale di 330.000 
titoli, tra cui 93.000 novità. Al " 
solito, la parte del leone la fanno I 
tedeschi, con 2320 case editrici, .' 
subito dopo gli americani (777) e '• 
gli inglesi (861) In leggera -
flessione. Oltre all'Austria ospite 
d'onore che si presenta con 179 • 

• editori, sono In crescita, dopo anni 
di recessione, I paesi latini. La 
Francia con 329 "malsons", l'Italia 
con 265, la Spagna con 157 e II 
Portogallo con 18 aumentano la 
loro partecipazione cos) cornei. 
paesi dell'Europa centrale e • 
dell'est In particolare la Russia 
(64). Crisi Invece In Estremo . 
Oriente, mentre l'Olanda è -•"•' 
sorprendente quinta con 296 
espositori. Ma l'aumento 
straordinario riguarda, ovviamente, 
Il multimediale. È cresciuto 
dell'80% Il numero degli espositori 
di editoria elettronica (1229), il 
180% In più di prodotti, -.-.-

to Con Domnelli, Culicchia e Cam-
poresi (ultime uscite) per Garzan-

' ti, il caso Brizzi per Baldini & Ca-
.: stoldi, il nuovo Baricco di Rizzoli, il 
\ secondo Pennacchi per Donzelli, 
'. Riotta per Rizzoli. Ma anche in 

questo settore, una editor come 
li Gabriella D'Ina di Feltrinelli, che 
• davvero potrebbe permettersi di di-
\. re qualsiasi cosa dopo aver con­
quistato Strega, Campiello e Via-
:; reggio, invita a essere cauti. «La 
: narrativa italiana attraversa delle 
• difficoltà - dice - Gli stranieri punta-
< no su autori già tradotti, Rossana ' 
; Campo, Erri De b i ca per quel che 

ci riguarda e sui romanzi sicuri, co­
me quelli di Maria Teresa Di Lascia 

; e Maurizio Maggiani. Il fatto che 
;•/ abbiano ottenuto riconoscimenti 
: accende subito l'interesse, li rassi-
f cura. - Insomma, - il s problema, è 

sempre lo stesso1 mancanza d'o-
nentamento» 

CARTA & DIGITALE 

IlCdrom 
non spiazza 
Gutenberg1 

. MARCO MERLIMI . 

• Scrittori, attenti: un buon libro 
è soltanto quello concepito per 
adattarsi al cd-rom. Editori, siete ; ' 
avvertiti: se non fate parte del rullo : 
compressore elettronico che sta 
schiacciando i libri tradizionali, fa- -.'.-
rete parte della strada. Lettori, in fi 
guardia: sarete considerati à la pa- F 
gè solo dopo aver confessato di "• 
gioire nell'udire un rachitico "bau _" 
bau" digitale quando lo scrittore in­
scrive "... e il cane abbaiò nella '"' 
notte". Ma siamo proprio sicuri che "• 
l'entusiasmo elettronico decreterà • 
in breve la capitolazione del libro ? 
di carta? Con un interessante stu­
dio previs!onale condotto attraver- ;: 
so il metodo Delphi, l'Italmedia ha S 
girato l'interrogativo a produttori ^ 
ed esperti del settore editoriale. 11 
responso non ammette dubbi: il f 
100% degli intervistati ritiene che il k-
cd-rom non soppianterà il libro tra- • 
dizionale, neppure dopo il fatidico 
Duemila. Dovendo specificare ul- ; 
teriormente la previsione, gli inter- • 
pellati hanno delineato uno scena- «. 
rio secondo cui il cd-rom neppure "'•> 
nel . medio , periodo riuscirà a ' 
emanciparsi da un ruolo minonta- . 
rio. Infatti quasi la metà degli inter- ; 
vistati ritiene che entro il prossimo ';•: 
biennio la parola digitale potrà J 
aspirare a rappresentare il 10% del £ 
mercato editoriale. Un quarto è •-
convinto che, per conquistate tale •' 
quota, saranno necessari dai 3 ai ' 
10 anni. 115% è lo zoccolo duro de- ' 
gli scettici nei confronti del vento 2 
elettronico: ipotizza per il cd-rom £••• 
un ventennio ancora al di sotto * 
della soglia del 10%. Il giudizio del '!• 
mondo dell'editoria sembra dun­
que spiazzare le certezze dei guru ì,; 

informatici. D'altra parte, un'osser- •'• 
vazione semplice semplice induce -• 
a considerare che l'avvento del ed- ^ • 
rom non svuoterà il futuro del libro. ^ 
La lettura elettronica richiede a l - . ' 
meno: un personal computer 386 '' 
con 25 megahertz, un programma ,; 

Microsoft Windows 3.1, un Dos 5.0, » 
una memoria random di 4 mega- y 
bytes, un monitor ad alta definizio- -
ne e possibilmente a colori, un f: 
mouse, un hard disk, un apparec- i; 
chio per cd-rom e un Sound Bla- "ì 
ster Pro. Invece caratteri tipografici j 
impacchettati dentro una coperti- ì; 
na sono perfettamente portatili e ri- r 
chiedono solo una fonte di luce: '?. 
nella civiltà della comunicazione ;fl 

istantanea il libro cartaceo rimane £ 
inevitabilmente la nostra memoria. \.. 
Se specialisti e produttori, pure '? 
quelli più impegnati nel promuo- ' 
vere il sapere computerizzato, con- , 
cordano sulla previsione secondo -•: 
cui anche nel medio periodo il ed- - ; 
rom non decreterà la morte della 
lettura su carta, le loro opinioni si -y 
divaricano a forbice sugli scenari in­
futuri. Il 50% nega che i libri elettro- ••, 
nici possano agire da stimolo sul- ; ; 

l'editoria tradizionale. Di parere <:, 
opposto è il 45% degli intervistati, | , 
secondo cui il futuro prossimo sarà t 
caratterizzato da una competizio- j . 
ne sempre più vivace. In generale, ì; 
quanti sono convinti che il cd-rom ?•: 
rivoluzionerà il mercato editoriale £'•• 
trovando un proprio sentiero di :/ 
crescita, piuttosto che entrando in f 
competizione con il libro di carta, & 
sono convinti che la lettura digitale £• 
si adatti unicamente, a un limitato v 
elenco dei generi: opere di consul- ; 
tazione per professionisti, materie 
didattico-ricreative, argomenti tec­
nici e scientifici, pura informazio- ! 
ne. Più netta è la percentuale, il ;, 
60% ,di quanti sono convinti che il :.' 
mondo del libro non sarà più lo 
stesso dopo l'avvento della versio- : 
ne elettronica: il libro digitale avrà '• 
un effetto "rivoluzionario" rispetto ;•.' 
alla generalità del panorama edito- ' 
riaie italiano. Il 35% continua inve- \, 
ce a ritenere che anche questa sarà • 
una rivoluzione passeggera e non ;' 
contribuirà a modificare - regole, : ' 
ruoli e figure di un mercato estre­
mamente "paludoso 


